Scuola e precari: tutto bene madama Moratti

Dal corriere della Sera di giovedì 26 agosto u.s. apprendiamo con stupore
della soddisfazione del ministro Moratti. “ Sono soddisfatta “ commenta
il ministro dell’Istruzione Letizia Moratti , perché nonostante siano state
apportate modifiche alla legge, oltretutto sollecitate dai precari stessi,
abbiamo raggiunto l’obiettivo. 

L’obiettivo del ministro, ricordiamo, era quello di approntare le graduatorie
in tempo utile per le assunzioni a tempo indeterminato e per il conferimento
delle supplenze. 

Le graduatorie non sono affatto pronte perché vengono rettificate  mentre
sono tuttora in corso le nomine per il conferimento delle supplenze. Non
poteva essere altrimenti perché le graduatorie di cui parla il ministro
sono state rifatte per ben tre volte in poco tempo, a causa di disposizioni
che venivano impartite e revocate, e nonostante  il personale dei C.S.A.
sia stato sottoposto a forsennati ritmi di lavoro.

-Nonostante siano state apportate modifiche alla legge, oltretutto sollecitate
dai precari stessi- sostiene  il ministro. Ci sembra di cogliere una sottile
ironia in questa affermazione; disse qualcosa di analogo Nerone quando appiccò
il fuoco alla città di Roma e diede la colpa ai cristiani.

 La legge n. 186/04 non l’hanno voluta i  precari. I precari questa legge
la subiscono e la contestano anche nelle sedi giudiziarie con decine di
migliaia  di ricorsi presentati al TAR del Lazio. Questa assurda legge l’ha
voluta il suo governo, on. Ministro, e nessuno riesce a spiegarsi le ragioni
per cui sia stata fatta. Si possono fare solo delle ipotesi e l’ipotesi
più accreditata è che sia stata fatta per motivi clientelari. Se così non
è, perché non ci spiega le ragioni per cui è stato approvato l’emendamento
della doppia valutazione del servizio prestato nei Comuni di montagna, con
effetto retroattivo a decorrere dall’anno 2003-2004 voluto dal senatore
Asciutti, presidente della 7° commissione in Senato? 

La voglio documentare su quanto è successo a  me personalmente. Ero il primo
nelle graduatorie permanenti della prov. di Enna per la A047 matematica
e grazie alla  legge n. 186/04 mi sono ritrovato terzo.

 Giorno 27 agosto u.s. mi sono presentato alle convocazioni per racimolare
qualche spezzone in un Comune di montagna al fine di evitare ulteriori sorpassi
in graduatoria. Forse Lei non lo sa, ma gli spezzoni in montagna sono diventati
per la circostanza una vera rarità: chi li ha se li tiene e fa in modo che
non vadano a finire ad altri. Si è verificato purtroppo quello che avevo
temuto e previsto nella mia lettera, pubblicata sul quotidiano “ LA SICILIA”
e in forma integrale sul sito Internet www.uilscuolaenna.it : il tragico gioco
della roulette russa. La disponibilità era costituita da sei cattedre e
quattro spezzoni, di cui 2 in paesi di montagna. Il primo in graduatoria
opta per lo spezzone di nove ore in montagna; il secondo sceglie l’altro
spezzone di sette ore in montagna,  con completamento di dieci ore nel mio
Comune di residenza; lo spezzone delle otto ore rimasto costituiva una mina
vagante che, se accorpato a delle ore che si dovessero rendere  disponibili
in montagna durante l?anno, porterebbe a ulteriori stravolgimenti nella
graduatoria. Per ironia della sorte toccava a me disinnescare l’ordigno
e spianare la strada a coloro che seguono in graduatoria. Pensi, on. Ministro,
che ho dovuto lasciare la cattedra che ho occupato negli ultimi due anni,
ubicata nel mio Comune di residenza, per prendere otto ore in un Comune,
non di montagna, distante circa 20 km
Di conseguenza il 4°, 5°. 6° e 7°  hanno potuto scegliere le cattedre in
tutta tranquillità. Per l’ottavo in graduatoria, a rischio di sorpasso,
 si ripresenta il dilemma di accettare una delle due  cattedre rimaste da
 12 punti e rischiare il sorpasso o rinunciare? Rinuncia. Così i due che
seguivano hanno preso le altre due cattedre. Risultato delle operazioni:
1° h. 9 - 2° h 17- 3° h 8 - dal 4° al 7° cattedra- 8° h zero -9° e 10° cattedra.
Questo è l’assurdo meccanismo voluto dalla sua legge, on. Ministro non dai
precari; se considera che questo è ciò che sta avvenendo in tutte le graduatorie
di tutti i C.S.A. d’Italia sono certo che verranno meno le ragioni per cui
deve ritenersi soddisfatta: i docenti non sono come i pifferi della montagna
che andarono per suonare e tornarono suonati. 

Dice ancora il ministro: - erano decenni che le operazioni di nomina e sistemazione
del personale venivano completate ad anno scolastico inoltrato, costringendo
migliaia di insegnanti al ben noto e snervante balletto delle cattedre e
senza garantire la continuità didattica. Faccio rilevare al ministro che
la continuità didattica poteva essere garantita se tutti gli insegnanti
fossero rientrati nelle rispettive sedi di servizio, e questo sarebbe
avvenuto se le graduatorie non fossero state stravolte.  Sono molto pochi
quelli che rientreranno nella sede in cui hanno svolto servizio l’anno precedente
altri non rientreranno affatto e stiamo assistendo non solo al balletto
delle cattedre ma anche alla Danza Delle Ore di Ponchielli. A parte queste
piccole inezie, per il resto tutto bene madama Moratti, anche se il resto
è uguale a zero. 
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